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«Nuove idee
per rilanciare
il turismo»

di FRANCESCO IANNIELLO

N
ON È UNO dei soliti “cer-
velli in fuga” Antonio Gior-
dano, 46enne napoletano

di Posillipo, in questi giorni alla ri-
balta delle cronache per aver lavora-
to al Cold Spring Harbor Laboratory
di Long Island, già ribattezzato il la-
boratorio dei premi Nobel essendo
ben sette i ricercatori insigniti del
prestigioso riconoscimento. Ulti-
ma, in ordine di tempo, Carol Grei-
der vincitrice del Premio Nobel
per la Medicina 2009. Giordano
(nella foto insieme al premio No-
bel James Watson) nel 1993 ha sco-
perto e clonato in America un nuo-
vo gene anti-cancro ed oggi dirige
l’Istituto Sbarro per la ricerca sul
cancro a Filadelfia; dal 2004 è pro-

fessore ordinario di Anatomia e
Istologia all’Università di Siena do-
ve è stato anche avviato un ambito
di ricerca sui meccanismi molecola-
ri che governano il ciclo della cellu-
la e che portano alla formazione dei
tumori. Inoltre è stato creato un
dottorato di ricerca di Genetica on-
cologica dove confluiscono giovani
da ogni parte del mondo. «La mia
sfida — dice Giordano — è stata
quella di portare il know-how e i fi-
nanziamenti dagli Usa a Siena. Og-
gi siamo il terzo laboratorio del
mondo come numero di pubblica-
zioni sul ciclo cellulare del cancro.
A luglio le nostre scoperte sono val-
se la copertina della prestigiosa rivi-
sta scientifica Nature». Da cinque
anni Giordano giunge mensilmen-

te a Siena «dove ho incontrato mol-
ta collaborazione ma anche qual-
che delusione dovute a
conflittualità interne che nulla han-
no a che vedere con la parte scienti-
fica. Mi piacerebbe certo che fosse
maggiormente riconosciuto lo sfor-
zo sia in termini scientifici che di
attrazione di finanziamenti portato
avanti in questi anni». L’ultima do-
manda, d’obbligo, proprio sull’asse-
gnazione del Nobel alla Greider:
«Sono molto felice perché in quel
periodo si facevano ricerche origi-
nali e innovative che hanno già por-
tato alla vittoria di due diversi pre-
mi Nobel. Mi auguro che un gior-
no anche il mio lavoro, fondamen-
tale per la ricerca contro i tumori,
possa avere i giusti riconoscimen-
ti».

di ANTONELLA LEONCINI

I
L TURISMO senese si dibat-
te ancora nella crisi? Abbastan-
za, risponde Giuseppe Artolli

direttore generale del Grand Hotel
Continental, osservatorio dei flussi
che vanno e vengono. Giuseppe Ar-
tolli parla con i dati: «Quelli del
2009 — spiega — rivelano un calo
di pernottamenti, secondo un’analisi
della nostra realtà, che oscilla tra il 3
e il 10 per cento. La diminuzione dei
ricavi è maggiore: varia tra il 3 e il
25 per cento. La differenza è da im-
putare alla scelta di molti alberghi di
abbassare le tariffe pur di vendere ca-
mere e servizi. Questi comportamen-
ti rivelano l’incerta situazione e le dif-
ficoltà». Contro la crisi, la soluzione
è quella di reagire, anche alla ricerca
di alternative. Il rallentamento dei
tradizionali flussi, cioè i turisti delle
nazioni che nel passato visitavano
abitualmente il territorio, aggiunge
Artolli, «ha imposto di trovare nuovi
mercati: la Russia, alcune nazioni
dell’ex Urss, come il Kasakistan ed
altri Paesi, comunque, ad altro reddi-
to. In questi mercati, la domanda tu-
ristica sta crescendo per le grandi di-
sponibilità economiche favorite dalla
ricchezza dei sottosuoli».
Non solo. «L’aeroporto di Ampugna-

no — aggiunge Artolli — potrebbe
essere la strada giusta per migliorare
il turismo: questo scalo farebbe la dif-
ferenza per migliorare i collegamenti
con Siena. Adesso l’alternativa aero-
portuale internazionale più vicina è
Pisa ma l’aeroporto è supercongestio-
nato; Firenze, d’altro lato, ha un ba-
cino aeroportuale molto limitato».
«In ogni caso - conclude Artolli —
bisogna reagire anche con nuove
idee: così, per rendere più interessan-
te l’albergo ed il ristorante promuo-
viano iniziative rivolte sia ai turisti
clienti potenziali ed effettivi dell’al-
bergo, sia al pubblico senese stimola-
to a frequentare la nostra struttura».

I L P E R S O N A G G I O

Anche un docente senese
nella «fabbrica dei Nobel»

Antonio Giordano ha lavorato con Carol Greider

Il geriatra Forconi
a Fontebecci

Siena provincia più anziana della
Toscana. Ne parlerà oggi alle 17,30
il prof. Sandro Forconi, geriatra,al-
la Fondazione Banca Monteriggio-
ni Onlus, auditorium Fontebecci
Giuseppe Burrini. E’ il primo incon-
tro del programma 2009-2010 Sa-
bato In Forma.
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